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PREMESSO: 
 

Il Signor Varner Aronne, nato a Lavis il 21.09.1895, ivi deceduto il 23.08.1972, ha 

disposto per testamento olografo 17.01.1972 pubblicato il 29.08.1972 di destinare un 

fondo il cui frutto annuo costituisce un importo da suddividere in borse di studio in 

memoria della propria moglie Giulia Vallotto Varner: 

− due da Lire 200.000 per studenti di Scuola Media Superiore promossi a luglio; 

− una da Lire 600.000 per un universitario che alla fine dell'anno accademico risulti aver 

sostenuto gli esami previsti per l'anno corrispondente. 

Il testatore ha disposto inoltre che, se alla data del proprio decesso, il fondo non fosse 

ammontato a Lire 18.000.000.= di obbligazioni da 100 lire nominali, le borse di studio 

sarebbero state ridotte a 2 (una da Lire 200.000.= ed una di Lire 400.000). 

Amministratore del fondo è il Comune di Lavis il cui Sindaco è presidente della 

Commissione di assegnazione delle borse di studio. 

Con deliberazione consiliare n. 32 del 02.03.1987 il Consiglio Comunale ha accettato 

la disposizione testamentaria del Sig. Varner Aronne con destinazione vincolata 

all'istituzione di borse di studio a nome di "Giulia Vallotto Varner". 
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REGOLAMENTO 
 

ART. 1 

 

Entro il mese di ottobre di ciascun anno il Comune di Lavis indice il concorso per 

l'assegnazione delle borse di studio. Il relativo bando, previamente approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale, deve indicare i requisiti di partecipazione con 

particolare riguardo ai limiti di reddito familiare e ai punteggi di merito scolastico, 

oltre ai termini per la presentazione delle domande. 

Del bando deve essere pubblicato all'Albo comunale e a quelli frazionali. 

 

ART. 2 

 

Possono partecipare al concorso: 

a) studenti residenti nel Comune di Lavis, promossi nella sessione estiva, frequentanti, ad 

esclusione del I° anno, scuole secondarie di grado superiore pubbliche o private (licei-
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ginnasi, licei scientifici, istituti magistrali, istituti di istruzione tecnica o artistica, 

istituti professionali per il Commercio, scuole di magistero professionali per la donna, 

ecc.) nonché gli studenti diplomati degli istituti magistrali che frequentano i corsi 

integrativi di cui alla Legge 11.12.1969 n. 910, oltre a coloro che nel medesimo anno 

abbiano conseguito la maturità. 

b) studenti residenti nel Comune di Lavis frequentanti istituti di istruzione superiore 

(università ed istituti equiparati) che alla fine dell'anno accademico considerato 

risultino aver sostenuto gli esami previsti nel piano di studio. 

 

ART. 3 

 

L'assegnazione delle borse di studio sarà effettuata da una Commissione eletta dal 

Consiglio Comunale all'inizio del proprio mandato, composta dai signori: 

1. Sindaco, in qualità di presidente 

2. Varner Dott. Aldo, membro di diritto 

3. Varner Dott. Italo, membro di diritto 

4. - 5. due insegnanti della scuola media 

Funge da segretario un impiegato del Comune designato dal Consiglio Comunale. 

La Commissione dura in carica fino alla scadenza del Consiglio Comunale che l'ha 

eletta. 

 

ART. 4 

 

Le borse di studio verranno conferite ai concorrenti in relazione al profitto scolastico 

ed alle condizioni di bisogno. 

 

ART. 5 

 

A parità di condizioni saranno preferiti i concorrenti nel seguente ordine: 

- orfani di entrambi i genitori; 

- orfani di un genitore; 

- figli di mutilati o invalidi di guerra, per lavoro o servizio; 

- figli di inabili al lavoro; 

- appartenenti a famiglia numerosa. 

 

ART. 6 
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I verbali della Commissione dovranno essere approvati dalla Giunta Comunale. Contro 

l'operato della Commissione è ammesso ricorso, in sede amministrativa o 

giurisdizionale, a norma di legge. 
 


